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Emozione e sgomento per l'omicidio all'Olimpico, una tragedia che pesa su tutta la città 

Via Dronero, a Casalot-
ti, è una stradina buia. 
Al numero 16 abitava Vili 
cenzo Paparelli il tifoso 
che ha perduto la vita allo 
stadio, sfigurato dal mici
diale razzo. Ieri nera la 
porta dell'appartamento, 
quattro stanze, la cucina e 
il bagno, era aperta; nel 
l'ingresso amici e parenti, 
in camera da letto, la ino 
glie. Wanda del Pinta. I 
figli Mauro di 14 anni e 
Gabriele di 8 non ci sono. 
forse sono stati portati via 
da qualche amica, 

Ci viene incontro il co
gnato Otello: «.Sì è vero 
~ dice — sembra quasi 
una fatalità; non doveva
no andarci ieri alla parti
ta, era il compleanno di 
mio figlio e avevamo orga
nizzato una festicciola; per 
giunta era anche brutto 
tempo, ma poi ha smesso 
di piovere e si sono de
cisi ». 

« lo sono rimasto a ca 
sa e ho acceso la radio. 
Ilo sentito la tremenda no 
tizia, e, chissà perchè, ho 
pensato immediatamente 
che potesse essere Vincen
zo. La conferma me l'ha 
data la televisione, qual 
che attimo dopo ». 

* Era un tifoso come 
tanti altri, ma non era un 
tipo da rissa, non ha mai 
cercato guai. Anzi, quan 
rio andava allo stadio sce 
glieva i posti vicino al
l'uscita così, se c'erano in
cidenti, diceva, vado via 
subito: ieri però non è 
andata così, non si è nep
pure accorto di quanto sta
va accadendo •». 

Si interrompe un momen
to per asciguarsi gli oc
chi: « Era il migliore di 
tutti noi, buono, sempre 
pronto a spaccarsi in quat
tro per gli altri. Le gioma 
te tranquille: il lavoro, il 

L'officina, la casa 
lo stadio. Poi 

questa fine assurda 
A Casalotti, tra i famil iari di Vincenzo Pa
parelli - «L'abbiamo saputo dalla radio» 

Vincenzo Paparelli e la moglie Vanda 

giornale, la schedina e poi 
la domenica la partita ». 

Del mondo del calcio, 
dei giocatori che vedeva 
correre sul campo così lon
tani. sapeva tutto. Una 
volta Manfredonia gli re
galò una fotografia con su 
scritto: <s. Al mio amico 
Vincenzo Paparelli a; quel
la fotografia ha fatto il gi
ro del quartiere e parlava 
sempre di Lovati con il 
quale era riuscito a scam
biare due parole (solo due 
parole) all'Ilohdaii Imi. 

Manfredonia poi si fece 
vivo con lui; cercava una 
macchina, una BMW. La 
voleva di un certo colore. 
Vincenzo s'è fatto in quat
tro, mi diceva sempre: 
€ Sta buono che devo tro
va sta macchina ». 

« Chissà se poi c'era riu
scito. Adesso è morto e 
non c'è pili nulla da fare; 
lui che era così tranquillo 
è stato la vittima di una 
violenza assurda; che sen
so ha andare allo stadio 
armati di tutto punto? Ma 

la violenza non c'è solo 
negli stadi basta guardar 
si intorno, leggere i gior 
noli; le morti per droga 
quasi una al giorno e sono 
tutti giovani. La verità è 
che la gente non si impe 
gnu ognuno si "gestisce" 
come vuole. Forse può es 
sere questa la causa di 
tanta violenza. Bisogna da 
re a tutti la possibilità di 
vivere meglio e tutti M 
comporterebbero in inaine 
ra civile ». 

E io sjogo continua: « Mi 
ha colpito l'arbitro D'Elia 
ha fatto iniziare la partita 
10 stesso: non è successo 
niente, forse pensa che lo 
sport sia al di sopra di 
tutto: giocare a tutti i co 
sti: dicono che se non fos
se stato così^ ci sarebbero 
stati incidenti. Ma se /os-
si stato io l'avrei fermata. 
11 derbfi f:r un tifoso e 
un momento decisivo, vale 
per tutto il campionato, e 
eridente die c'è tensione 
e attesa in occasione di 
questi avvenimenti, lo non 
credo che i tifosi die van
no la domenica allo stadio 
siano tutti delinquenti, ma 
basterebbe un po' di con 
trollo alle entrate ». 

La conversazione finisce 
qui; Otello del Pinta non 
sa ancora quando sarà da
ta l'autorizzazione per i fu 
nerali ma la famiglia dice 
che li vorrebbe in forma 
privata. Intanto continua 
ad arrivare gente, parenti 
conoscenti ma anche perso
ne che lo conoscevano ap
pena: .due giovani con la 
tuta da meccanico vengo
no a chiedere se possono 
essere di aiuto. Hanno sa
puto dai giornali e vorreb
bero fare qualcosa, poi se 
ne ranno parlando a bas 
sa voce. 

Valeria Singer 

Come è organizzata la polizia all'interno dello stadio 

90 mila sono troppi da «controllare» 
Parla il dirigente del secondo distretto che coordina i servizi della PS - Dai due 
ai trecento agenti ogni domenica^- Si è anche pensato ad un metaldetector 

« Si. certo, in un primo mo
mento avevamo pensato di 
bloccare tutto, inflessi, pia
tita... Ma, sa, prendere un i 
(>cisione del genere non è 
facile. Nessuno se l'è senti
ta ». In questura c'è un com
prensibile imbarazzo. Q.i'l 
drammatico pomeriggio al
l'Olimpico se lo aspettavano 
di domenica in domenica. 
<r Già durante la partita tra 
Roma e Mìhin — dicono — 
abbiamo vissuto momenti ter
ribili. Le misure di sicurez
za in certi casi sembrano 
sempre saltare da un mo
mento all 'altro ». 

Ma allora, sono inevitabili 
episodi come questo? La ri
sposta non è facile, e coin
volge ovviamente le forze del
l'ordine. Come sono attrez
zate? Quali sono le loro esi
genze? I servizi di sicurez
za allo stadio Olimpico di

pendono dal dottor Marinelli. 
the dirige il II distretto di 
polizia. E' lui a fornirci un 
quadro •* logistico » dei servizi 
* anti teppismo v. Due, tre
cento uomini, al massimo. 

« Ogni domenica mattina 
viene effettuata una ricogni
zione completa in tutto lo 
stadio — dice — soprattutto 
sotto le c u n e . Da quando a-
prono i cancelli poi ci sono 
due sei vizi, uno esterno e 
uno interno. Le nostre pattu
glie controllano tutti gli in
gressi. con degli ulteriori "fil
t raggi" nelle curve nord e 
sud. Poi ci sono gli agenti 
in borghese, che controllano 
soprattutto i borseggiatori. 
Sono tantissimi, mi creda ». 
Chi, gli agenti? «No. no I 
borseggiatori. C'è di tutto al
lo stadio, è una piccola cit
tà nella città ». 

E i servizi interni? E' sul

le gradinate, ci sembra, che 
si scatenano gli incidenti più 
gravi, 

<t Si, soprattutto nelle cur- ( 
ve. Li ci sono ulteriori con
trolli. ai boccaporti ABC «» 
D. Due alla c u n a sud. due 
a quella nord ». Ma dentro. 
tra gli spettatori? « Ci sonu 
gli agenti lungo i separatori, 
tra un settore e l'altro. Tra 
la gente è impossibile, so
prattutto quando le curve so
no stracolme. Come fanno I 
nostri uomini a passare tra 
quella folla. Qualcuno comun
que c'è. sono delle riserve 
dislocate soprattutto alla cur
va sud ». 

Insomma, anche se insuf
ficienti. questi controlli do
vrebbero servire a qualcosa. 
Ma lanciarazzi, bastoni, sas
si. bidoni entrano ugualmen
te con una facilità estrema. 
Nuove misure potrebbero es

sere certamente prese, come 
i metal detector. « Si certo 
— dicono in questura po
trebbe essere un'ipotesi. Ma. 
vede, ci sono problemi tecni
ci. di costi. Eppoi sarebbe 
un'offesa per tutti gli altri. 

— quelli che vanno allo stadio 
solo per divertirsi, gente se
ria... ». 

Un'ultima domanda. Ma 
quando una partita ha contor
ni così tragici, non è più 
logico interromperla, evitare 
altri motivi dì violenza? « Ma 
se l'incontro non fosse mai 
cominciato, chi ci assicura 
che dentro e fuori Io stadio 
no si sarebbe scatenato il 
finimondo? Sono decisioni dif
ficili. che la questura dove
va prendere insieme all'arbi
tro. alle società, ai respon
sabili della Lega calcic. Nes
suno ha voluto avere questa 
responsabilità ». 

Una partita per dare il segno 
che lo sport non è violenza 

Roma e Lazio, su iniziativa del Comune giocheranno una « amichevole » - L'incasso sarà devoluto alla famiglia 
della vi t t ima - I funerali a spese del Campidoglio - L'impegno per ristabilire un clima di convivenza civile 

Lo sport, il tifo c'entrano 
poco con l'assassinio di Vin
cenzo Paparelli. K' il segno 
invece di un imbarbarimento 
della vita collettiva, che mi 
naccia di travolgere la convi
venza anche nella nostra cit
tà. Ecco perché anche l'am
ministrazione capitolina ha 
preso posizione, ha discusso. 
ha deciso di reagire al dram
matico episodio di domenica 
all'Olimpico. Ed ecco perché 
la giunta ha deciso di far svol
gere i funerali della vittima. 
a suo carico. Cosi come ha 
chiesto (e i presidenti della 
Roma e della Lazio hanno ac
cettato) di far svolgere un 
nuovo derbii. in amichevole e 
di devolvere gli incassi alla 
famiglia della vittima. 

Quello di celebrare i fune
rali a spese del Comune non 
è un gesto formale. Lo ha 
detto chiaramente ieri il sin 
daco in un incontro con i pre
sidenti delle due .squadre di 
calcio, l'ingegner Dino Viola. 
per la Roma e Umberto Leu-
vini. per la Lazio. 11 corteo 
funebre di Vincenzo Paparel
li. dovrà essere una dimostra
zione concreta che Roma non 
si è rassegnata a vivere con 
la violenza. Al contrario la 
vuole combattere, la vuole 
estirpare, in nualtinque forma 
si manifesti. E non a caso il 
compagno Petroselli. (che ha 
convocato i precidenti delle 
due società in Camnidoglio) 
ha lanciato un appello perché 
«••Ha cerimonia partecipino tut
ti: la gente semplico. gli snor-
tivi. i ragazzi delle scuole. 

Insomma l'assassinio di do 
i iiienica scorsa non può cade 

re nel dimenticatoio: deve di 
ventare un'occasione per una 
t i'if|("-sione — come i comu
nisti romani hanno scritto in 
un manifesto affisso su tutti 
i miiri della città — collettiva 
di tutta la città, perché i tep
pisti e i facinorosi siano iso
lati. E questo è un compito 
urgente dell'intera città, del-

La Regione 
stanzia 5 milioni 

per la famiglia 

Paparelli 
La giunta regionale ha 

stanziato la somma di cinque 
milioni da consegnare ai fa
miliari di Vincenzo Paparelli, 
ucciso allo stadio Olimpico. 
La decisione è s ta ta presa 
ieri pomeriggio, nel corso di 
una discussione sulla tra
gedia. 

La Regione ha Inoltre con
vocato, per venerdì matt ina. 
i presidenti del CONI, le so
cietà sportive Roma e Lazio 
e il Comune per studiare as
sieme le Iniziative da pren
dere per impedire che si ve
rifichino altri episodi di vo-
lenza che snaturano lo sport 
e avvelenano il clima di con-
vivenia civile. 

le forze politiche, delle istitu 
vioni, nei corpi dello Stato, 
del mondo sporti\o, dei tifosi 
e delle loro organizzazioni ». 

L'obiettivo (dell'iniziativa 
del sindaco e di quella delle 

.forze democratiche) è chiaro: 
la città vuole riacquistare fi 
ciucia, serenità. E l'incontro 
in Campidoglio ha significato 
un importante passo in avanti 
in questa direzione. I presi
denti delle due squadre hanno 
accolto volentieri l'invito ri 
volto loro dal sindaco e han 
no deciso che la Roma e la 
Lazio si incontreranno nuova 
mente all'Olimpico. Lo faran- | 
no in una partita amichinole ' 
(si giocherà il 18 novembre. \ 
quando il campionato è so 
speso per una partita della 
'Nazionale») e gli incassi 
saranno devoluti alla famiglia 
della vittima. Una < partita 
simbolica >. insomma, per sot
tolineale come l'ambiente 
sportivo, dal calciatore, al 
presidente al tifoso, sia estra
nei. siano avversari di chi va 
allo stadio con un'arma na
scosta sotto la giacca. 

Un contributo, insomma, al
la riappacifica/ione. Ma per 
conquistare questo obiettivo. 
occorre coinvolgere anche i 
tifosi (perché ieri non pochi 
hanno osservato che parte ael 
pubblico è rimasta indifferen
te di fronte al dramma che 
si svolgeva sotto i loro occhi). 
E anche su onesto il Comune 
vuole lavorare. Il sindaco ha 
rivolto un appello ai club ro
manisti e laziali per un'as 
semblea comune 

Le riflessioni di un giocatore 

All'insegna della paura 
il battesimo di Tancredi 

portiere della Roma 
« Ogni domenica avvengono episodi che 
per puro caso non sfociano in tragedia » 

Quelle sporche scritte sui muri 
Stanno dovunque: nello stadio, sui marmi 

delle gradinate e nei bagni, nei corridoi. 
fuori, un po' dovunque sui muri del Flaminio 
non c'è quasi più uno spazio libero. Panno 
parte della a guerra » privata fra i tifosi : 
si coprono con le proprie le scritte degli altri. 
e via così. TI tu t to a colpi di « merde ». 
quando va bene, o di cupe minacce, o di slo
gan barbari, quando va peggio: come « 10-

100-1000 Re Cecconi ». Gli striscioni che si 
innalzano allo stadio sono simili. Il tut to 
firmato sempre con simboli fascisti, o P 38. 

E* uno specchio dell'invito alla guerra — 
sempre più feroce e cruento — in cui si è 
incanaglito il tifo. Sporca i muri, e li sporca 
con scritte volgari e becere: se finalmente si 
provasse e cancellare tutto, e una volta per 
tut te ? 

Per Franco Tancredi quel
la di domenica era la prima 
partita die giocava da por
tiere titolare della Roma al' 
l'Olimpico. Eppure la violen
za di certi teppisti che fre
quentano i campi di calcio 
già l'aveva conosciuta. Al 
campo di allenamento delle 
Tre Fontane gli volarono vi
cini sassi minacciosi, forse 
lanciati dagli stessi che po
chi giorni dopo all'Olimpico 
lapidarono Giugnoni riman
dandolo negli spogliatoi con 
la testa rotta. Fu un episodio 
al quale reagì con fermezza, 
tuttavia senza drammatizza
re. Quello di domenica all' 
Olimpico lo ha molto più du
ramente amareggiato. 

« Al punto in cui siamo ar
rivati — dice Tancredi — c'è 
da chiedersi se sia più sport. 
Andando allo stadio ad uno 
può venire in mente di por 
tarsi delle bandiere, degli 
.striscioni, dei tamburi, ma 
quando si portano, come ta
luni fanno, pistole, coltelli e 
bastoni, vuol dire che si pen
sa ad un'altra casa. Questi 
sono modi da delinquenti e 
basta ». 

Ma cosa sì può fare, per 
impedire che ciò avvenga? 

« Ieri c'è scappato il mor
to: se per fortuna quel po
veretto fosse rimasto soltanto 
ferito la cesa non avrebbe 
fatto notizia più di tanto. In
vece bisogna rendersi conto 
che ogni domenica avvengono 
eoisodi che non sfociano in 
tragedia per puro caso ». 

Come giocatore pensi che 
ci siano motivi di autocriti
ca e in ogni caso hai timore 
per quello, che può accadere? 

«Quel razzo è stato spara
to un'ora prima che avesse 
inizio la part i ta, il gesto non 
è dunque quello dall'atteggia
mento dei giocatori in cam
po. Questo non vuol dire tut
tavia che anche noi giocatori 
non si debba riflettere. Tra 

l'altro anche noi siamo e-
spoeti a gravi rischi.. Quan 
to è successo a quel poveret 
to poteva succedere anche 
ad uno di noi. E' un clima 
che bisogna ad ogni costo 
mutare. Forse intorno al cai 
ciò ci sono ormai interessi 
troppo grassi per sperare di 
ncondurlo a dimensioni di
verge. ma in ogni caso .si de 
ve tentare». 

Quali possono e"- "" le re 
ipon.sabilità dei clubs? 

« Non credo cne nei clubs 
maturino questi fatti. Quel 
lo che ha sparato non è un 
tiioso di una o dell'altra 
squadra ». 

// Sindaco ha rivolto un 
appello ai clubs. Cosa pensi 
possano fare questi e quali 
provvedimenti tu suggerire
sti? 

« I clubs devono fare in 
modo che allo stadio si va
da col massimo di serietà. 
Quindi coloro che possono 
contribuire a farlo devono o 
doperarsi per ridimensionare 
il fanatismo. Poi sarà neces 
snrio, visto che la delinquen
za è in aumento, anche con
trollare di più gli accessi al
lo stadio. Quanto hanno se 
questrato a San Siro, sem
pre domenica, è sintomatico ». 

La tua famiglia (Tancredi 
è sposato ed ha una figlia) 
come ha vissuto la dramma
tica giornata di domenica? 

« Mia moglie era in tribu
na. Ha avuto paura, special 
mente quando ho dovuto 
giocare dalla parte della cur
va nord, quella dei laziali. 
Poi, visto che l'ostilità non 
era diretta contro noi gioca 
tori, si è tranquillizzata. Co
munque anche dopo la par
tita con mia moglie abbia
mo parlato, siamo ancora 
scossi. Certo, se continua co 
sì. le preoccupazioni non 
mancheranno davvero ». 

Eugenio Bomboni 

Appiccato il fuoco alla scuola dei Par id i 

Devastata l'aula magna 
del liceo «Azzarita» 

L'attentato compiuto di notte, per gli studenti di sini
stra è una provocazione fascista - Reazione unitaria 

Quando è arrivato II custo
de alle 7 e un quarto era già 
tut to finito. Il fuoco si era 
estinto da solo lasciando vi
stose tracce sulla porta del
l'aula magna e sull 'impiantito 
di legno, ma un fumo denso 
e nero impregnava ancora 
tut to l'istituto. Il liceo scien
tifico «Azzari ta». via Tom-
ma.so Salvini (Pa r id i ) , a di
stanza di più di un anno dal
le ultime incursioni fasciste, 
e s ta to di nuovo oggetto di 
^attenzioni », nella notte tra 
domenica e lunedì, da parte 
di un gruppo cV. sconosciuti 
che. penetrat i at traverso una 
porta a vetri che dà su un 
cortile alterno, si sono intro
dotti nella scuola e. dopo a-
ver imbrattato ì muri di sca
le e aule con scritte quali 
« MS! bo:a », •< Fascisti, ca
rogne vi ammazzeremo tut
ti», «Lotta a m a t a per lì 
comunismo - , accompagnate 
dal simbolo della falce e 
martello, hznno f ì t to scivola
re della benzina sotto la por
ta dell'aula magna e vi hanno 
appiccato il fuoco. Per fortu
na le fiamme senza alimenta
zione (le finestre erano tutte 
chiuse) si sono spente da so
ie ncn senza prima aver 
danneggiato soffitto, pavi
mento e suppellettili del loca
le. 

Questi 1 fa'ti che ovviamen
te hanno impedito Ieri lo 
svolgimento delle lezioni; le 
Indagini si s tanno muovendo 
in tutte le direzioni, ma da 
voci circolate all ' interno del
l'istituto si può già ipotizzare 
chi abbia interesse. In questo 
momento, a creare disordini 
t ad al imentare tensioni. 

L'« Azzarita », come si è 
detto, si trova al centro di 
un quartiere che ha sempre 
dovuto subire le scorribande 

dei fascisti e in particolare 
gli s tudenti democratici della 
scuola negli anni scorsi han
no dovuto respingere nume
rose offensive teppistiche che 
spesso si risolvevano in pe
staggi di compagni e violen
ze. Poi. misteriosamente, nel 
corso dell'ultima campagna e-
lettorale la sezione del MSI 
della zona da cui partivano 
le squadracce a caccia òeglt 
s tudenti democratici, venne 
chiusa per riaprire proprio 
in questi giorni. 

Da parte loro, gli studenti 
di sinistra deT« Azzarita », 
all'inizio di qu€ s fanno sco-
last.co, si erano riorganizzati 
In un collettivo che riunisce 
tut te le forze politiche, attra
verso il quale confrontarsi e 
dibattere i temi principali 
dell'attività scolastica, com
preso quello di maggiore at
tualità, sui decreti delegati. 

Ieri l 'a t tentato; che. s tando 
cosi le cose, suona come una 
vera e propria provocazione 
visto 11 clima interno aelia 
scuola, in questo periodo 
particolarmente sereno. Di 
qui 11 sospetto che gli autori 
dell'incendio tendano a scari
care sul giovani ci sinistra 
responsabilità che sono d. 
segno opposto. Del resto in 
un volantino ciclostilato in 
proprio nella stessa mattina
ta di ieri, gli studenti del-
l'ffAzzarita» tengono a preci
sare che «l 'attentato che ha 
distrut to l'aula magna non ha 
niente a che vedere con gli 
Ideali democratici e di sini
s t ra » e confermano l'Ipotesi 
« di un tentativo di boicot
taggio sia all ' interno che al
l 'esterno della scuola nei 
confronti del lavoro che i 
giovani s tanno portando a-
vnnt i ». 

Svenduta a un imprenditore romano l'azienda tessile della Pontina 

Un nuovo padrone per la «Confezioni Pomezia 
Il proprietario del «Club Roman Fashion» ha dato garanzie per i posti di lavoro - Ma intanto l'Eni si 
porta via il marchio - Lavoro nero, evasioni contributive, debiti nel curriculum dell'acquirente 

» 

n cambio della guardia è 
ormai quasi concluso. Resta
no da sbrigare alcune for
malità e poi la « Confezioni 
Pomezia » avrà un altro 
padrone. L'Eni, facilitata dal 
disinteresse e dall 'ambiguità 
del governo, ha ceduto la 
fabbrica tessile della Pontina 
a Gianfranco Cenci, impren
ditore romano, proprietario 
del «Club Roman Fashion». 
Ora c'è da sapere quali sa
ranno, effettivamente, le pro

spettive dei 561 lavoratori (in 
maggioranza donne) che da 
mesi lo t t ino contro la « sven
dita » dell'azienda, contro la 
diminuzione dei posti di la
voro. // nuoro titolare — dice 
un comunicato dell'Unione in
dustriali — ha dato ampie 
garanzie sul mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali e sulla ripresa produtti
va della Confezioni Poptezia. 
E* noto. però, che l'Eni con 
l'operazione-vendita si porta 

via il marchio e il mercato 
della fabbrica. Allora: quanto 
potrà durare, in queste condi
zioni. un grosso stabilimen
to come quello di Pomezia? 
In che modo, at traverso qua
li interventi, verranno garan
titi i posti di lavoro? 

Sono interrogativi seri. Ieri 
mat t ina operai della azienda 
hanno manifestato sotto Pa
lazzo Chigi per protestare 
contro la manovra. Una de
legazione è s t a t a poi ricevuta 

ripartito' 
) 

COMITATO REGIONALE j 
RESPONSABILI E N T I LOCALI ! 

E S A N I T À DELLE F E D E R A Z I O N I : j 
è convocata per oggi alle ore 16 
presso il comitato reg'onale la riu-
n.one dei responsabili Enti locali ; 
e responsabili sanità delle Federa-
zion. del Laiio. ( Imbe l lone -Ouat -
trucci) . 

ROMA 
S E Z I O N E CASA. URBANIST ICA. 

PROBLEMI DELLE BORGATE: alle 
ore 18 in federazione sezione urba-
n.stica. (Trezzini ) . 

D I P A R T I M E N T O PER I PRO
BLEMI DELLO STATO: alle 16 .30 
in federazione gruppo lavoro legge 
quadro. (Bertolucci). 

C O M I T A T O C I T T A D I N O - SET
TORE PROBLEMI SOCIALI E SA
N I T A R I : alle 17 .30 in federazione 
gruppo lavoro tossicodipendenze. 
(Colet t i ) . 

ASSEMBLEE — M A G L I A N A -. 
alle 18 ( Imbel lone) . PORTONAC
CIO: alle 18 (Fregosi) . N U O V A 
OST IA: alle ore 18 ( C Morg ia ) . 
TRULLO: alle 18 ( M e t a ) . PORTA 
M E D A G L I A : alle 18 costituzione 
cellula Tricoria. 

C IRCOSCRIZ IONI — I V C I R C : 
alle 18 a Tuff i lo C P. (Tuvé) 
X I C I R C : alle 17 .30 a San Paolo 

coord.namento scuola allargalo ai 
segretari di sez;one (Carnevale -
O t t a / i ) . X X C I R C : alle 18 a Se
sto Miglio responsabili Scuola e 
cultura (Montesanlo) . V i l i C I R C : 
alle 18 a Torrenova C.P. suHa sa
nità (Mastrosant i ) . V i i C I R C : alle 
18 .30 a Centocelle C P . ( l ann i l l i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — TASSISTI : alle 2 0 . 3 0 
in federazione (Panatta-Ottaviano). 
ACEA: alle 17 • Ostiense (Spe
ranza) . PP.TT. OVEST: alle 17 .30 
a San Paolo (Baldassarì). ATAC 
E5T: alle 17 a Casalbertone (Tro
vato) - C I M A Z 2 0 : alle 12 a Grot-
taperfetta (Colasanti) . CARPI : «Ile 
ore 12 a Grottaperfetta (Simone) . 

ASSEMBLEE COLLEGI PROBI-
V I R I I N P R E P A R A Z I O N E DEL 
I I I CONVEGNO REGIONALE D E I 
P R O B I V I R I DELLE S E Z I O N I DEL 
L A Z I O — CASTELLI : ad Albano 
alle 18 (Ardov-n i ) . L I T O R A N E A : 
a Pomezia alle 18 ( T . Costa) . 
T I B E R I N A : a Piano alle ore 18 
(Sacco). 

F.G.C.I. 
E" convocato per oggi in fede

razione alle ore 17 ratfhro dei 
segretari di circolo e respomab'li 
circoscrizionali della FGCI tu « Im
postazione e lancio della campagna 
d> tesseramento» (Labbucci-Cuillo). 

Al term ne de'I 'at ' ivo verramo 
consegnale le tessere delia FOCI. 

FROSINONE 
In F E D E R A Z I O N E alle ore 17 

assemblea sul tesseramento dalla 
sezione « T o g l i a t t i » ( S i m k l - ì ) . 
CASSINO: ore 17 assemblea tesse-
nmenTc (Cervini - N . M a m m o n e ) . 

A T T I V O DELLE C O M P A G N E 
Oggi alle 1 7 . 3 0 in federa

zione att vo delie compagne su 
«Tesseramento e reclutamento 
delle donne al partito; discus
sione proposta iniziative l o t t a i . 
La relazione sarà svolta dalla 
compagna Pasqual'na Napole
tano Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Sandro 
Morel l i , segretario deila Fede
razione. 

Domani alle ore 17 in fede
razione, organizzata dal Conti-
tato cittadino, riunione su 
«Iniziativa del partito per l'at
tuazione della riforma sanita
ria a Roma». Introdurrà il 
compagno Umberto Mosso. 
Concluderà il compagno C o 
varmi Berlinguer, responsabile 
della sezione sanila e ambiente 
della Direz'one e membro del 
Comitato centrale. 

da un funzionario della pre
sidenza del consiglio che si è 
assunto l'impegno di fare in
tervenire il governo e di ar
rivare, in tempi brevi, ad un 
confronto col sindacato. Ve
nerdì, intanto, i lavoratori 
della Confezioni torneranno 
di nuovo sotto la sede della 
presidenza del Consiglio. 

Per il sindacato tu t ta 1' 
operazione ha l'aspetto di una 
vera e propria « manovra ». 
« Non siamo pregiudizialmen
te contrari alla privatizzazio
ne — dicono i tessili — ma 
quello che, In tu t ta la vicen
da. non va, è il metodo se
guito. n sindacato, infatti, è 
s ta to completamente tenuto 
fuori, hanno fatto e disfatto 
a modo loro, senza ascoltare 
l'organizzazione dei lavorato
ri. Ma c'è — aggiungono - -
anche una questione di so
stanza. Gianfranco Cenci (di
pinto dall 'Unione industriale 
come un "benefattore" - ndn 
ha costruito e costruisce le 
sue fortune sul lavoro nero, 
è pieno di debiti e, abitual
mente. non paga i contributi 
ai suoi operai. Allora noi ci 
chiediamo: è un privato all' 
altezzi della situazione? ». 

Certo, se le cose s tanno cosi 
le «r garanzie sul mantenimen
to degli attuali livelli occupa
zionali » date dal Cenci all' 
Eni sono poco concrete. An
zi. Ma c'è, oltretutto, anche 
la questione del marchio e 
del mercato. Eliminati tutt i e 
due, come farà la Confezioni 
a sopravvivere? E se t ra un 
anno, nell'azienda tessile del
la Pontina, si riproporranno. 
in maniera più drammatica. 
gli stessi problemi di oggi? 
Per questi motivi il sindacato 
dice no a questo orivftto. Se 
si vuole priva ti zzi re — dire 
— lo al faccia con corret
tezza. 

Dalla GIMAC. 
alla RAI: 

troppi silenzi 
sui lavoratori 

Per una corretta informa
zione delle lotte operaie, per 
la riforma della RAI. Ieri 
mat t ina trecento lavoratori 
della GIMAC, da quasi due 
anni in cassa integrazione, 
hanno manifestato sotto la 
sede di via Teulada per chie
dere un maggiore intervento 
della televisione sui proble 
mi del movimento operaio. 
sulle lotte dei lavoratori, sul 
le aziende in crisi. Una de
legazione è stata ricevuta dai 
funzionari delle due reti 

La GIMAC, una fabbrica di 
Pomezia, lavora nel settore 
metalmeccanico (produce 
macchine per l 'agricoltura). 
I 300 lavoratori sono da 18 
mesi in cassa integrazione. 
ormai scaduta il 21 ottobre. 
Da un mese presidiano il mi
nistero dell 'Industria per 
chiedere impegni concreti da 
par te del governo sul destino 
dell'azienda. L'ipotesi che è 
nell'aria è quella di una ri
levazione da par te della 
GEPI, ma, finora, fatti con
creti non ce ne sono stati . 

Lutto 
E" morto Romeo Motta pa

dre del compagno Fernando. 
della cellula INPS. Ai fami
liari le fraterne condoglianze 
del l INPS. della sezione Gar
ba te l a , del C.P.C, e dell' 

i Unità. 

V a M'ara, 729 - V.a Ce-: ca 13 - V e &.-e--no. 15 - Via Par-'z 473 -
P.azja C c-.c-jr, 5> - V,3 Ver. ' a, 49 - V a O . aa G-„eb o, 209 

Autoimport consegna subito 

Bedford CF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 

furgone do 10 ql. e oltre cossonofo da 10 q l e oltre 

cabinato da 10 ql. e oltre combi 9 posti 

Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 

Concessionario 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
PROSSIMA APERTURA 

DIXIELAN BAND*ORCHESTRE JAZZ 

•SPAGHETTI + ALLEGRIA 
VIA DEL MASCHERINO 94T.6540 348 

(ANGOLO VIA BORGO ANGELICO) 


